Legge regionale 4 settembre 2001, n. 19

(Interventi regionali a sostegno delle 

attività turistico-ricettive e commerciali)

Proposta di ulteriori modificazioni ed integrazioni agli allegati alla deliberazione della Giunta regionale n. 4697, in data 10 dicembre 2001, come modificata con successive deliberazioni n.ri 3927 e 3928, in data 28 ottobre 2002, n. 1641, in data 5 maggio 2003, n. 1489, in data 17 maggio 2004, n. 839, in data 25 marzo 2005 e n. 2073, in data 27 luglio 2007, con la quale sono state approvate, ai sensi dell’art. 20, comma 1, della l.r. 19/2001, le disposizioni relative alle condizioni e alle modalità per la concessione delle agevolazioni a favore delle imprese turistico-ricettive e commerciali previste dalla medesima legge regionale

RELAZIONE ILLUSTRATIVA SINTETICA
Si rappresentano, di seguito, le motivazioni sottese alle modificazioni e gli obiettivi che si intendono perseguire:
1) 
opportunità di recepimento di disposizioni recate dal Reg. (CE) 1998/2006 (De minimis) volte ad ampliare le tipologie di attività ammesse ad agevolazione. Sostanzialmente si vogliono ammettere ai benefici della lr 19/2001 anche le imprese che commercializzano prodotti agricoli (alimentaristi) che, allo stato delle norme vigenti, sono escluse in quanto il vecchio Reg. (CE) 69/2001 non includeva tra i soggetti beneficiari degli aiuti in de minimis le imprese che commercializzano i prodotti di cui all’Allegato I del Trattato CE. E’ la modifica più urgente in quanto vi sono alcune imprese che hanno già realizzato gli investimenti e sono in attesa di poter beneficiare delle relative agevolazioni regionali. 
Tale recepimento è stato adottato con le modificazioni apportate al paragrafo 2.1, lettera a), dell’Allegato n. 3;
2) 
necessità e opportunità di recepimento delle disposizioni recate dal nuovo Reg. (CE) n. 800/2008 (in particolare artt. 13 e 15), sostitutivo del Reg. (CE) n. 70/2001 e alternativo agli aiuti concessi in regime de minimis (Reg. (CE) n. 1998/2006). Comporta normalmente l’elevamento dell'intensità dell'aiuto dal 15% al 20% per le piccole imprese e dal 7,5% al 10% e intensità d’aiuto più elevate per le iniziative localizzate nelle zone censuarie dei Comuni incluse nella Carta degli aiuti a finalità regionale. Necessità, inoltre, di recepimento di quanto previsto dalla Comunicazione 2008/C 14/02 della Commissione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferimento e attualizzazione. 
Tale recepimento è stato adottato con le modificazioni apportate ai paragrafi:

a) 6.1 dell’Allegato 1;
      b) 1.1 dell’Allegato 2;

c) 2.1 dell’Allegato 2;
      d) 3.4 dell’Allegato 2;

e) 5.2, lettere b) e c), dell’Allegato 2;

      f) 6.1, lettera b), e ultimo capoverso del punto 1, medesimo paragrafo, dell’Allegato 2;

      g) 7.4 dell’Allegato 2;

      h) 1.1 dell’Allegato 3;
i) 2.1 dell’Allegato 3; 

      l) 3.3 dell’Allegato 3; 

m) 5.2, lettere b) e c), dell’Allegato 3;

      n) 6.1, lettera b), dell’Allegato 3;

      o)  7.4 dell’Allegato 3;

3) opportunità di rappresentare in maniera più chiara le tipologie di investimenti da agevolare per la realizzazione di Affittacamere e necessità di recare disciplina all’art. 43 della l.r. 9/2008 che ha apportato modifiche migliorative all'art. 4 della lr 19/2001 per quel che concerne gli Affittacamere medesimi. Le nuove disposizioni consentono ora di sostenere finanziariamente anche investimenti per la ristrutturazione, l’ammodernamento, la riqualificazione e l’ampliamento di strutture per l’esercizio dell’attività di affittacamere già esistenti, nonché la riorganizzazione dell’attività di impresa. Nel sottolineare che nei confronti dalla tipologia di struttura ricettiva “Affittacamere” è stato registrato un trend crescente della domanda di ospitalità, la nuova possibilità di agevolazione in esame risponde all’esigenza di poter riqualificare l’offerta di posti letto fornita in particolar modo dagli “Affittacamere” preesistenti l’entrata in vigore della l.r. 19/2001, i quali, fino ad ora, sono stati esclusi da questi aiuti. Permane, peraltro, l’esclusione dalle agevolazioni degli “Affittacamere” realizzati attraverso costruzione ex novo di fabbricati, proseguendo, in tal modo, il virtuoso effetto di recupero del patrimonio edificato esistente, registrato a decorrere dall’entrata in vigore della l.r. 19/2001 medesima. 
Tale necessità è stata rappresentata con le modificazioni apportate al paragrafo 6.2.1, lettera a), dell’Allegato 2.
4) 
opportunità di introduzione, coerentemente con quanto si sta facendo per le imprese industriali ed artigiane attraverso l’adozione di un nuovo intervento legislativo, di intensità di aiuto più elevate (40%, esclusivamente in forma di contributi in conto capitale in regime de minimis) per la costituzione da parte di giovani di imprese ricettive, commerciali e di servizi. 
Tale novità è realizzata con l’introduzione del paragrafo 6.3 agli Allegati 2 e 3.
5) 
necessità e opportunità di miglioramento di vari aspetti procedurali volti a ridurre i tempi di erogazione e a fornire maggiori opportunità e chiarezza alle imprese. 
Tali obiettivi sono realizzati con le integrazioni e modificazioni apportate ai paragrafi:

     
a) 1.4, lettera i) e 7.1.3 dell’Allegato 1;

b) 3.1 dell’Allegato 1;
     
c) 3.3.8, lettera a), dell’Allegato 1; 
     
d) 5.1.1 e 5.1.2 dell’Allegato 1;
     
e) 4.4, lettera d), dell’Allegato 2;
f) 4.3, lettera d), dell’Allegato 3;
6)
opportunità di ulteriore esplicitazione e chiarimento delle spese ammesse o non ammesse ad agevolazione e dei soggetti beneficiari delle agevolazioni. 

Opportunità, inoltre, d’introduzione di ulteriori soggetti beneficiari: Attività ausiliarie delle assicurazioni e dei fondi pensione (limitatamente al codice Ateco 66.22);

Tale esplicitazione è stata realizzata con le modificazioni apportate ai paragrafi: 
a) 4.4, lettera d), quinto capoverso e 4.5.1 dell’Allegato 2;

b) 2.1, lettera c), dell’Allegato 3;

c) 2.2 dell’Allegato 3;

d) 4.3, lettera d), dell’Allegato 3;

e) 4.5.1 dell’Allegato 3;

f) 6.1, lettera b), punto 1) dell’Allegato 3.

7) necessità di precisazioni e aggiornamenti vari apportati ai paragrafi: 
a) 1.1 dell’Allegato 1; 

b) 6.1, secondo capoverso, dell’Allegato 1;
c) 7.3.6 dell’Allegato 1; 
d) 3.1, lettera e), dell’Allegato 2;

e) 4.4, lettera e), dell’Allegato 2;

f) premessa del paragrafo 6.2.1 dell’Allegato 2;

g) 6.2.2 dell’Allegato 2;

h) 2.1, lettere a), b), c) e d), dell’Allegato 3;
i) 3.1 dell’Allegato 3;

j) 4.3, lettera d), dell’Allegato 3; 

k) 6.1, lettera b), numero 1), dell’Allegato 3;
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